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Indizione X .  Altri Diplomi legnati in quefta forma ci reftano .
Curiofa cola è il vedere, con che generofità Federigo diede allo­
ra in Feudo al Popolo Genovefe Siracufanam Civitatem cum per- 
tinentiis fu is , & ducentas quìnquaginta Caballarias terree in Val­
le N othi, &c .  & in unaquaque Civitate maritima , quee propìtia. 
Dìvinìtate a nobìs capta fuerit, Rugam unam ( una Rua , una 
Contrada ) eorum Negotiatoribus convenientem cum Ecclejla, bai- 
neo , fundico, & fumo , con altre liberalità . Ma il proverbio di­
ce ,  che il fare i conti fulla pelle dell’ Orfo vivo, non fempre rie- 
ice .

N e l l a  Domenica di Paflìone imbarcatoi! di nuovo a Genova 
Papa Alejfandro III. (a) di colà pafsò a Magalona in Francia, e (a) Card.de 
pofeia a Mompellieri, dove mandò il Re Lodovico VII. a vifirar-^xand^.
lo , e a rendergli l ’ onore dovuto. Nel Giugno s’ inviò a Chiara- p. i. Tom.3. 
monte. Alle glorie dell’ Augufto Federigo mancava quella fola. R*r.Iuitcar, 
mente di terminar la lite del Pontificato Romano a voglia fua . 
Moftrando egli in apparenza grande zelo per l’ unione della Chie- 
fa , fubito che intefe 1’ arrivo in Francia di Papa Aleffandro, fcrif- 
fe al Re Lodovico, proponendo un abboccamento con lui per dar 
fine a quefto importantiifimo affare; e che a San Giovanni di Lau- 
ne , o pure a Befanzone fi teneffe un Concilio , dove fi prefentaf- 
fero i due contendenti, per effer ivi efaminate le ragioni d’ ambe­
due le parti. Covava nondimeno Paffuto lmperadore il penfiero 
di burlar non meno 1’ odiato Aleffandro, che T Antipapa Ottavia­
no. Apud fe cogitavit ( l’ abbiamo dalla Vita di Papa Aleffan­
dro ) ,  fìcut homo hujus Sceculi prudentiJJimus, fagax , & caUidus, 
qualiter pofjet Aìexandrum, & Idolum Juum judìcio univerfalis 
Ecclefice pariter dejicere , atque perfonam tertìani in Romanum 
Pontificem ordinare. Trovaronfi infieme Papa Aleffandro, e il 
Re Lodovico a Souvignì; e il R e , Principe, che non andava mol­
to alla malizia, volle perfuadere al Papa di venir al progettato 
congreffo ; ma Aleffandro tenne il piè fermo, allegando, che non 
conveniva alla dignità della Sede Apoftolica il fottoporfi a quel 
giudizio ; e che giufto motivo avea di fofpettar artifizj e foper- 
chierie dalla parte di Federigo, che già era apporta paffato in Bor­
gogna, Di grandi negoziati fi fecero dipoi; ma volle Dio, che 
i’coperti in fine i raggiri d’ effo lmperadore, il Re di Francia fi 
ritiraffe dal contratto impegno: perlochè fu quafi per nafeere 
rottura di guerra fra que’ due Monarchi ? fc non foffe accorfo in

aiuto
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